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CINÈMAPRIME « Brubaker » con Robert Redford 

Neirinferno del 
carcere non c'è 

posto per i 
Una vigorosa denuncia della realtà carceraria che striz­
za l'occhio al cinema di consumo - Il successo di un attore 

BRUBAKER — Regìa: Stuart 
Rosenberg. Interpreti: Robert 
Redford, Yaphet Rotto, Jane 
Alexander, Murray Hamilton, 
David Keith, Tim Mclntire. 
Statunitense. Drammatico. 
1980. 

Che « divo > insolito questo 
Redford. Sa di esserlo e ne 
trae vantaggio, ma poi è il 
primo a scoprire le carte del 
gioco. E a rivelare, ad esem­
pio, quanto e come si può 
profittare, con qualche dignità 
culturale, delle pur condizio­
nanti regole dello star-system. 
Attore provvisto di una natu­
rale carica di simpatia, oltre­
ché di un duttile mestiere, egli 
ha Intuito presto che tali stes­
se risorse andavano ammini­
strate con circospezione e so­
prattutto in funzione di grosse 
questioni orientate, di massi­
ma, su specifici, attualissimi 
tem! civili della società ame­
ricana. 

Ben consapevole, dunque, di 
una f strategia professionale » 
radicata ad una pragmatica 
cognizione del complesso mon­

do cinematografico statuniten­
se, Redford ha preso le sue 
misure (e le opportune distan­
ze) ritagliandosi, anche al di 
là dei e pedaggi > puntual­
mente pagati per il consolida­
mento della propria immagine 
pubblica più corriva, la possi­
bilità di < spendersi » poi con 
più avveduta e significativa 
Intelligenza della realtà quale 
egli riesce a filtrarla, a vi­
verla con democratico slancio 
da tipico « liberal > ameri­
cano. . 

Allo scopo, si è «costruito 
addosso» una casa di produ­
zione, la Wildwood Enterpri­
se, che nell'arco degli anni 
Settanta ha già fornito sinto­
matica prova di una caratte­
rizzata « politica culturale » 
con opere certamente spetta­
colari e. però, sempre dense 
di ramificate problematiche 
sociali come II candido, 1 tre 
giorni del condor, Jeremiah 
Johnson, Tutti gli uomini del 
presidente, Il cavaliere elet­
trico, fino al presente Bru­
baker e al riuscito : debutto 

dietro la macchina da presa 
dello stesso Redford con Or-
dinary People (Gente qualun­
que). . . . . :"•• ' ' • .; : 

Tra tante e tali Iniziative, 
Redford, più uomo di cinema 
dalle attitudini manageriali 
che «divo» esposto ingenua­
mente ai rischi di labili mo­
de, si muove ormai con fin 
troppo ponderata destrezza. 
Ai proposito risultano illumi­
nanti le laboriose vicende pro­
duttive di questo Brubaker 
— desunto con larghe licenze 
dall'autentica, drammatica e-
sperienza di Thomas Murton 
quale direttore « riformista » 
di un penitenziario —: la rea­
lizzazione i de! film, affidata 
prima al personalissimo estro 
creativo del geniale Bob Ra-
felson (Cinque pezzi facili, 
Il re dei giardini di Marvin, 
Stay Hungry), veniva in se­
guito delegata al convenzio­
nale mestiere del più mallea­
bile Stuart Rosenberg. E non 
perché Rafelson non' potesse 
cogliere le implicazioni fonda­
mentali del racconto, ma pro­

prio perché voleva prospettar­
lo in una sfera ancor più mar­
catamente « politica », al con­
trario di Stuart Rosenberg de­
scrittivamente indugiante nel­
la pura enunciazione di un 
caso-limite comunque risolvi­
bile a medio o lungo termine. 

L'intrico di Brubaker, del 
resto, è quantomai semplice: 
piovuto In incognito, nei pan­
ni di un carcerato qualsiasi, 
nell'inferno della presunta co­
lonia penale-modello di Wa-
kefield. nell'Arkansas, il nuo­
vo direttore della stessa pri­
gione, appunto Henry Bru­
baker (Robert Redford), ten­
ta da un lato di riacquistare 
la fiducia dei carcerati espo­
sti a tutte le vessazioni e le 
violenze e. dall'altro, di rom­
pere il cerchio d'odio e di 
sordide speculazioni instaura­
to, sulla pelle dei prigionie­
ri, dalla mafiosa congrega 
di guardiani-aguzzini in com­
butta coi cinici notabili del­
la vicina cittadina. 
• Nonostante alcuni positivi 

risultati iniziali conseguiti con 
irruenta determinazione da I 

Brubaker con l'aiuto di una 
segretaria del governatore, il 
contraccolpo reazionario all' 
azione rinnovatrice che intac­
ca interessi e misfatti a tut­
ti noti ma impudentemente 
ignorati o minimizzati ' dalle 
pubbliche autorità locali (com­
preso un bieco senatore che 
vuol pescare nel torbido) 
giunge puntuale e con bruta­
lità moltiplicata in progressio­
ne geometrica. E, pur tenen­
do in debito conto l'equivoco 
discorso che affiora in que­
ste circostanze sull'opportuni­
tà della tattica del compro­
messo quale arma per strap­
pare almeno qualche cambia­
mento • tangibile, il film non 
riesce a fugare, nella sostan­
za, la sensazione di trovarsi 
di frante a una perorazione 
formalmente « civile > ma 
nella realtà,7 invece, ambi­
guamente reticente e decla­
matoria. La verità nuda e 
cruda resta una sola: la scon­
fitta di Brubaker resta una 
sconfitta e basta, anche al di 
là dei fatto — come ricorda 
una didascalia conclusiva — 

che la prigione dì Wakefield 
sia stata trasformata, in an­
ni successivi alla coraggio­
sa denuncia di Thomas Mur­
ton, in un più tollerabile luo­
go di. espiazione. •; 

Strutturato > e movimentato, 
con alterne accensioni dram­
matiche. come un concitato e 
cruento film d'azione, Bruba­
ker ostenta vistosamente il 
puntiglioso, diligente lavoro 
registico di Stuart Rosenberg 
e quello grintosamente inter­
pretativo di Robert Redford 
quasi per surrogare — par­
rebbe — con scoperto artifi­
cio • spettacolare l'accertata 
riluttanza a formulare una 
esplicita condanna di uno de­
gli aspetti più traumatici del­
l'America violenta. Redford 
è bravo.. simpatico e persino 
in odore di qualche progres­
sismo, ma deve certo fornire 
ancora altre • credenziali (si 
può sperare in Gente qualun-
que?) per essere considera­
to. a pieno titolo, più uomo 
di cinema che «divo». 

Sauro Sorelli 

Steve Hackett in concerto 

Com'è glaciale 
la chitarra 

di quel virtuoso 
Delude l'esibizione dell'ex Genesis 

E' morta Rachel Roberts 

Fu l'esilio la 
sua ultima 

ROMA — Quando decise di 
trasformarsi in «chitarrista 
alternativo», Steve Hackett 
mise un annuncio sul gior­
nale. Gli rispose addirittura 
Peter Gabriel, a nome di 
un gruppo chiamato Gene­
sis. La fortuna lo baciò ih 
fronte, tanto che si è potu­
to permettere di abbandona­
re quella celebre banda, per 
brillare di luce propria. Ed 
effettivamente ha brillato. 
Ma la sua aspirazione di 
musicista alternativo s'è fer­
mata lì. E cosi, con i suoi 
virtuosismi naturali ed arti­
ficiali. ha girato gli stadi 
del mondo accolto con ca­
lore, ma senza entusiasmi. 
Così è stato a Roma, nel­
l'antico «tempio» d'acciaio 

del Palasport "'• *~ 
• • Solito ' pienone (ma assai 
meno^dèi Weattìef '.' Bepòxt) ; 
soliti battimani e bis ormai 
di rigore. Ma, guarda il ca-
so. l'ovazione, que&a- vera, 
cori tanto di f laccolette ac-• 
cese col gas degli accendini, : 
c'è stata al primo accenno 
di un successo dei suoi ex 
compagni r Genesis. Eppure 
lui e la sua banda sono pro­
prio bravi, il loro ritmo spes­
so travolgente. Anche l'uni­
co brano non elettronica­
mente controllato, con la so­
la chitarra di Steve, ha rac­
colto consensi unanimi. E 
complessivamente non c'è • 
stato nessun fischio, al con­
trario della sua precedente 
esibizione di Bologna. 

- Forse Hackett aveva pen­
sato di rendere omaggio pi­
le zone terremotate ^dedican-
do al pubblicò' la sua ver­
sione di 'O sole mio. Ma 11 
gesto non è stato apprezza­
to. E al Palasport s'è guar­
dato bène dal'ripeterlo. Co­
si . è filato via tutto liscio. 
Mancava il seltz, la grinta. 

E soprattutto, mancava 
quella ricérca per la quale 
s'era tanto dato da fare, e 
per la quale aveva anche 
abbandonato • 1 - leggendari 
Genesis. \ > -

Definire li suo stile, oggi, 
è quindi assai difficile. Vo­
lendo, possiamo ammettere 
qualche concessione al rock 
jazz.. Volendo, possiamo in­
filarci — ma qualcuno gri­

derà allo, scandalo — i Van 
DOX . Oj**f Generatori Vo­
lendo possiamo intravvéder*, 
un'Infarinatura di sano rock 
fine anni 60. E infine, ri­
spolverando una vecchia 
frase da titolo dell'Espresso, 
possiamo - • categoricamente 
sentenziare: la .«uà musica 
è di tutto un pop. 

Peccato per la sua ricerca-
Peccato perché le potenzia­
lità espressive c'erano tutte, 
nonostante * Hackett abbia 
fatto di tutto per coprire con 
le assordanti casse delle ta­
stiere i singoli, virtuosismi. 
affogati cosi tra vibrazioni di 
bassi, effetti speciali e mil­
le altre diavolerie. 

r. bu. 

respira a pieni 
La pastiglia balsamica che raccoglie in sé l'efficace armonia 

di tre sostanze da sempre presenti in natura. 

voce s 

il MENTOLO 
estratto naturale dell'olio essenziale 

di menta Piperita, assicura una decisa 
'••J sensazione di freschezza, -

di immediata percezione, 
per una voce limpida 
chiara. ; 

i4S?ÌM3ft 

Un'attrice shakespeariana finita in Usa 
LOS ANGELES — E' morta 

.nella tua abitazione eallfor-, 
filaria, a causa di un Infar­
to, l'attrice teatrale • cine­
matografica britannica Ra­
chel Roberts. Aveva 57 anni. 
Era nata, infatti, Il 20 set­
tembre del 1923. Aveva spo­
sato, in seconde nozze, nel 
19*2, l'attore inglese Rex 
Harrtson, dal quale divorziò 
nel 1971. 

Ciò-«he stupisce di più del­
la morte di Rachel Robert» 
nop è l'infarto, inconveniente 
tipicamente maschile, poiché 
la grande attrice gallese era, 
per cosi dite, di razza virile, 
e dovette anzi sopperire sem­
pre con la grinta e la classe 
ad un aspetto fisico che ti era 
beffato della sna femminilità. 
I migliori animali da palco­
scenico, del resto "sono cosi. 
Attori per volontà • per di­
spetto. Seguono una vocazio­
ne che si chiama destino av­
verso. Ciò che sorprende, di­
cevamo, è un semplice det­
taglio, .ossia il Ioogo dove la 
povera Rachel Roberta aveva 
appuntamento con la morte. 
Los Angeles significa Holly­
wood, ed è infatti proprio 
nella e mecca » del cinema a-
tnericano che questo purosan­
gue shakespeariano si veniva 
inesorabilmente a trovale, ce* 
me - tanti suoi colleghi e con­
nazionali, attori (Sir Lameaee 
Olivier, Maleolm McDowell) 
e registi (Tony Riehardsott, 
Karel Reisx, Ridley Scott) 
grandi e piccini. 

La storia piò recente del 
mondo dello spettacolo ingle­
se e «sa saga dell'emigrazio­
ne. A Londra, il teatro clas­
sico campa di routine, cioè 
marcisce nella tradizione pie 
meccanica, mentre il cinema 
è ormai letteralmente inesi­
stente, colonizzato com'è dal­
lo strapotere finanziarie sta­

tunitense. Andare a ; Hotty* 
wopd, magari per essere tran-. 
quittamente -parcheggiati in 
una sgargiante ' villa con pi­
scina, può dunque sembrare 
ai piò una soluzione non de­
corosa ma efficace. -

E dire che Rachel Roberts 
sui paleoscenici londinesi ave­
va interpretato il meglio che 
un'attrice possa desiderare: 
tutto Shakespeare all'Old Vie, 
appunto, fino a Platonov di 
Cechov (1960) al Rovai Court, 
quando eerti allestimenti non 
erano unicamente - motivati 
dal puro prestigio. 

Al film inglese, poi, la Ro­
berta diede ancora di pio. Pro­
prio nel 1960, la grande at­
trice era con Lindsay Ander­
son, Tony Rkhardson, Karel 
Reisa, Lorenza Mazzetti, sul­
la breccia del e Free Cinema » 
britannico, nato sotto una spin­
ta simile a quella del neo­
realismo italiano, ossia per 
mostrare ' l'Inghilterra vera, 
e ' i suoi problemi sociali, e 
la gente che non aveva stu­
diato a Oxford e a Cambridge 
ma conosceva soltanto il dia­
letto eoekney. Una rinascita 
durata appena un decennio, 
da Sabato sera, domenica mat* 
fina (1960) di Karel Reisz a 
Io sono tut campione (1963) e 
//... (1969) di Lindsay Ander­
son, tutti film che Rachel Ro­
berts ha interpretate. 

Negli aitimi anni. Infine, 
per Rachel Roberta e gli al­
tri fa anta efficiente vita rm-
pìezattxia all'americana. Ri­
cordiamo la Roberts, nel giu­
gno del 1978, negli studies lon­
dinesi ' di Twìekenham. men­
tre girava YaaJree*. «n film 
di John Schlesìnger a capitale 
statunitense, viste di. recente 
in Italia. Quel copione era 
lutto un programma e Rachel, 
fiera ma triste, recitava guar­
dando sempre l'orologi». 

d. s. 

I fondi per la musica 
bisogna spenderli bene 

Parliamo di musica. Ci tomo due problemi dm «//remore 
subito, il primo riguarda la legge 
1981, questiona delicata ma urgentititma. Le 
salite fino a rasentar* i 359 miliardi e — poeta che ma pota­
bile soddisfarle — proprio Tenuta detta cifra impone che i 
criteri di distribuzione del fondo (fra ìe grandi istituzioni 
soprattutto) seguano regoìe di equità ispirate a principi 
generali di programmazione. In tal iena». Bisogna impedir* U 
divaricarsi detta forbice e dette tpereqmtmem per cui chi 
pia ottiene « chi meno ha meno riceve. Sa quatto punto net 
comunisti siamo fermi: la legge di rifinanziamento dovrà 
sanare rerrore compiuto dalla precedente, dove figuravano 
favori e privilegi tmmotivati. 

E veniamo al secondo poblema. La Commistione natio-
naie musica, organo consultivo del Ministero detto Spettacolo 
(peraltro largamente ignorato ai tuoi tempi da D'Areno), 
non si riunisce da troppo tempo. Ebbene, secondo noi questa 
Commissione, prevalentemente composta da società ed isti­
tuzioni musicali, che ti è gestita per anni, con criteri obiet­
tivamente clientelari, la distribuzione dette towentioni, dovrà 
«comparire nel quadro detta riforma detta musica. Per intan­
to, però, c'è e deve riunirti: ma i lecito caieoTere ci nuovo 
ministro detto Spettacolo un severo controllo tutte decisioni 
e tutte formazioni dei pareri detta Commistione, Ce bttogna 
di rigore e di verifiche appropriate, per non trovarti di 
fronte ad un ennesimo scandalo. Sia chiaro, parliamo di 
denaro pubblico: per questo, «cesami tngtutttam mare dm noi 
tollerata. 

I pt). 

Il dramma tra gli emigrati 
Immediate Iniziative per gli aiuti e I rientri -Le riunioni nelle sezioni del 
PCI -Pressioni sui consolati che spesso sono partiti in ritardo e con apatia 

Tutti i giornali italiani 
hanno riconosciuto che al 
disastro tellurico abbattuto­
si su province tanto povere 
del Mezzogiorno o poi ai 
ritardi, all'insipienza e alla 
caotica disarticolazione con 
cui governo e apparati bu­
rocratici si son mossi per 
organizzare i soccorsi, la 

. povera gente coinvolta in 
questa immane sciagura ha 
inizlalmento - risposto ' con 
una sostanziale rassegnazio­
ne. E si è anche riconosciu­
to cho questo momentaneo 
stato di abbattimento risale 
al fatto che si tratta di zone 
che da oltre un secolo l'e­
migrazione spoglia ('• He sue 
forze migliori. Migliaia so­
no le vittime, centinaia di 
migliala i senzatetto, ma 
tantissimi, forse molti di 
più sono gli uomini, e ne­
gli ultimi anni anche le don* 
ne, che hanno dovuto emi­
grare. «Cristo si è fermato 

. a Eboli », ha scritto Carlo 
Levi nel suo famoso libro, 
ma da allora, sotto il siste­
ma di potere della DC, da 
Eboli e dintorni sono par-, 
titi a decine e decine di 
migliala per tutti gli ango­
li della terra. • . 

Il nostro sguardo è an-
" cora focalizzato - sulle Im­
magini televisive di paesi 
come Colza, Lioni, Sant'An­
gelo dei Lombardi, Pescopa-
gano, Balvano, Bella, Mango 
e tanti altri ridotti à cumu­
li di macerie, le sequenze 
Impietose dei telegiornali ci 
hanno ? mostrato vecchi, 
donne e bambini avviliti dal 
dolore ma anche impietri­
ti, che continuavano a guar­
dare le loro case distrutte 
e i corpi inanimati che le 
aquadre di soccorso estrae­
vano dalle macerie. Ma fin 
da lunedi mattina, allorché 
con le prime notizie radio 
al era diffusa anche all'e­
stero la percezione di quan­
to questa sciagura fosse 
grave, le nostre Federazio-
ni nell'emigrazione in Sviz-

. aera, Belgio, Germania, In-
ghilterrà, Lussemburgo ve. 
nivano tempestate da telefo­
nate di lavoratori e di com-

; pagai emigrati che voleva. 
no sapere, avere notizie 
precise dei propri paesi, 

'.dei propri familiari, - che 
sollecitavano iniziative uni. 
tane ed anche interventi sui 
Consolati perchè remigra. 
afone potesse conoscere 
quanto accaduto e i lavo* 
ratori' delle zone terremo-
tate fossero oggetto della 
più ampia e rapida soli-

. darieta per potersi recare 
senza indugi ad assistere 
le proprie famiglie. 

L'iniziativa assunta fin 
dalla mattina di lunedi da 
un gruppo di parlamentari 
comunisti delle province 
colpite dal sisma, con cui 
11 PCI ha. chiesto al gover­
no provvedimenti urgenti 
per rispondere a queste pri­
missime esigenze degli emi­
grati originari delle zone 
terremotate, ha avuto su­
bito l'effetto catalizzatore: 
ovunque si è avviata l'ini­
ziativa unitaria, decine di 
migliaia di volantini veni­
vano diffusi nei luoghi di 
lavoro per una pressione 
più efficiente sui Consolati 
che ancora attendevano di­
sposizioni e per interventi 
coordinati presso autorità, 
datori di lavoro, sindacati 
locali perchè anche da par­
te loro a queste necessita 
al rispondesse col dovuto 
senso di solidarietà • con 
la necessaria sollecitudine. 

Riunioni unitaria) si sono 
tenute a Bruxelles, Lussem­
burgo, Zurigo • Basilea, a 
Londra e Ginevra: nel Can­
tone di NeucMtel si sono 
riunite tutte le sezioni del 
PCI; con la convocazione 
dei comitati d'intasa « di 
concertazione democratica, 
con questa mobilitazione u-
nitaria si è riusciti a ri­
muovere) atteggiamenti di a-
patia • peggio ancora di 
autosufficienza • persino di 
fastidio. Non pochi Conso­
lati non vogliono tenero a-
perti i loro uffici dopo gli 
orari di lavoro per conce­
der* i visti a chi deva par­
tir* d'urgenza. Eppure già 
da martedì veniva comuni­
cata la decisione dei viag­
gi gratuiti sulle ferrovie i-
taliane come chiesto dai de­
putati del PCI • agevola­
zioni dell'Alitali* come so­
stenuto dal]* organissasio-
ni sindacali • dalle asso-
daaioni degli emigrati in un 
tetagranwta al ministero de­
gli Esteri. 

I treni nel giorni scorsi, 
ma anche le autostrade, da­
vano l'idea di questo movi­
mento. A centinaia sono 
partiti per rimpatriar*. Ba­
sta pensare a città come 
Renens, Nyon. NeucMtel 
nella Svizzera Romanda, al 
quartiere ginevrino del Fa-
quis dove risiedono intere 
collettività deUIrpinta; ba­
sta pensare a Monaco di 
Baviera, ad Augsburg, a 
Ulm, a Stoccarda, nella 
RFT, In cui lavorano e vi­
vono migliaia • migliaia di 
emigrati della Basilicata, 
eh* pur* è presenta coi suol 
lavoratori nella regione di 
Bastie* • in quelle mine­
rali* del Belgio. 

A Lu*a*mburgo *__*. Zu­
rigo, dov* già erano,, pre­

viste • assemblee di lucani, 
le Federazioni del PCI han­
no mantenuto l'impegno — 
anche se molti compagni. 
sono rientrati — estenden­
do queste iniziative agli al­
tri emigrati per farne gran­
di manifestazioni di solida­
rietà. 

Di queste necessità e di 
questo movimento 1 parla­
mentari del PCI si sono 
fatti interpreti nella com­
missione Esteri della Came­
ra denunciando le carenze 
di una burocrazia ministe­
riale (criticata anche in un 
documento della cellula del 
PCI presso il ministero de­

gli Esteri) che neppure di 
fronte a tanta tragedia e 
persino dopo che il gover­
no ha proclamato il lutto 
nazionale è riuscita a scuo­
tersi dal suo torpore e a 
•sentire non soltanto i biso-

ri di chi più duramente 
stato colpito dal dramma 

ma nemmeno la spinta de­
mocratica di chi unitaria­
mente si è mosso per orga­
nizzare la solidarietà alle 

• popolazioni travolte dalla 
catastrofe e a quegli emi­
grati che devono tornare 
nei loro paesi con il far­
dello di un più grave e 
indicibile dolore. 

Le richieste presentate 
dai deputati del PCI 
' I deputati del PCI hanno interrogato immediatamente i 

ministri competenti per conoscere se sono state prese le 
opportune disposizioni al fine che: 
• a) l Consolati e le altre rappresentanze italiane all'este­

ro siano messe'in condizione di fornire ai lavoratori emi­
grati notizie dettagliate sulle conseguenze del sisma e gli 
elenchi delle vittime comune per comune e perché siano 
presi gli opportuni contatti con le reti radio e televisione 
dei vari Paesi di residenza perchè contribuiscano alla 
diffusione di una informazione equilibrata e corretta sul 
terremoto.. : ^ Ì • . _ . 
- b) Sia garantito ai lavoratori emigrati originari delle 
zone sinistrate il viaggio in treno gratuito o il percorso 
autostradale gratuito sul territorio italiano per raggiun­
gere il loro paese e perché analoga richiesta venga fatta 
alla direzione delle ferrovie dei vari Paesi europei e per--
che la compagnia di bandiera conceda speciali facilitazioni 
per gli emigrati residenti oltreoceano. •• . ' 

e) Sia concesso ai lavoratori emigrati, che intendono 
rientrare temporaneamente in Italia, un permesso di as­
sentarsi dal lavoro da parte delle aziende straniere presso 
cui si trovano attualmente occupati. 

d) Nel quadro delle provvidenze per 1 danneggiati dal 
terremoto sia concessa un'integrazione salariale compen­
sativa ai lavoratori emigrati che abbiano dovuto rientrar* 
temporaneamente per assistere le loro famiglie. 

Severa noti di protesta delle organizzazioni In Francia 

Della Briotta evita gli 
incontri con lej 
associazioni degli italiani 

Le associazioni operanti 
nella collettività italiana e-
migrata in Francia (ACLI, 
API, FILEF, Ferdinando 
Santi, UCEI, UNAIE) in 
un loro comunicato del 
7 novembre, constatano 
con rammarico che, in oc­
casione della visita a Pa­
rigi del sen. Della Briot­
ta, sottosegretario incarica­
to per l'Emigrazione, esse 
non sono state invitate ad 
un incontro unitario per di­
scutere i problemi degli 
emigrati. 

«Riteniamo — dica il co­
municato — che la respon­
sabilità della mancata ini­
ziativa debba attribuirsi al­
la insensibilità delle auto­
rità italiane locali. Tale fat­
to costituisce un ulteriore 
tentativo di misconoscimen­
to del carattere unitario con 
cui le associazioni operano 
in emigrazione. Le associa­
zioni nazionali ribadiscono 
pertanto il loro diritto al 
riconoscimento della loro 
rappresentanza unitaria a 
tutti i livelli delle strutture 
amministrative • politiche 
italiane». 

Questo comunicato non 
avrebbe bisogno di commen­
to se non' corrispondesse 
allo stile dette s visite lam­
po» che il sottosegretario 
Della Briotta sta effettuan­
do in vari Paesi europei e 
che meritano alcune osser­
vazioni di fondo. 

Di queste visite l'on. sot­
tosegretario non ha mai fi­
nora considerato opportuno 
informare né in precedenza. '' 
né al ritorno, i membri del 
comitati per l'emigrazione 
detta Camera o del Sena* 
to, né le più importanti as­
sociazioni duali emigrati o 
i sindacati. Tanto meno ha 
giudicato opportuno farsi ' 
accompagnare ih questi in-. 
contri da toro rappresen­
tanti. Eppure proprio il mo­
do frettoloso e superficiale 
con cui, negli incontri,.che 
non ha potuto evitare, con 
i lavoratori emigrati, ' l'on. 
Della Briotta ha affrontato 
le grandi questioni che ti 
preoccupano, dimostra' che 
una simile presenza e un 
maggior spirito di collabo­
razione sarebbero più che 
utili: necessari. 

Questo stile personale è 
sbrigativo dell' on. Della 
Briotta, ben lontano daUe 
assicurazioni da lui date 
quando assunse la carica di 
sottosegretario, spiega la 
sua m indifferenza » verso i 
problemi della partecipazio­
ne democratica, primo fra 
tutti quello dei Comitati 
consolari e non è certo un 
buon esemplo per quegli al­
ti funzionari e per quei con­
soli (vedi il caso di Parigi) 
che considerano tempo per­
duto il trattare i problemi 
dell'emigrazione con i rap­
presentanti . degli emigrati 
stessi . 

bi-evi dalVestero 
• Per 11 landò del tesse­
ramento assemblea alla 
« Giorgio Amendola » di 
MALLERAT con lìnaugura-
zione sabato 29 novembre 
alle 20 della bandiera di se­
zione. Presente Parisi, se­
gretario del!* Federazione 
di Basilea, 

, • Analoga assemblea si tie­
ne domenica 30 alla sezio­
ne « Scocdmarro » di BA­
SILEA. 
• Venerdì 28 a LUSSEM­
BURGO al terrà un semi­
nario sul sindacato organiz­
zato dalla Federazione del 
PCI. Presente il compagno 
Di Marino. 
• Un incontro tra giovani 
comunisti italiani di Colo­
nia • di iAissemburgo si • 
tenuto a ESCH SUR AL* 

• Alla Festa dell'. Unità • 
di FRANCOFORTE che ai 
svolgerà il 30 novembre In­
terverrà il compagno Giu­
liano Pajetta. 
• Una vivace riunione di 
giovani emigrati si è svolta 
fi 30 novembre a NORIM­
BERGA con la partedpa-
•fone di Giorgio itesi , se­
gretario della Isdatsaton* 
del PCI di Fianuoforv*. 

gono le feste dell'*Unità» 
di ADELAIDE e di SYD­
NEY. 
• Nei giorni di sabato • 
domenica 29 e 30 ha luogo 
la festa dell'*Unità» di 
LONDRA. Stasera si tiene 
anche la festa dell'*Unità» 
di PETERBOROUGH. 
• Domani 29 novembre a 
RAFTERSWILL (Zurigo). 
alle 20,30 si tiene la festa 
dell'*Unità» con Pelliccia 
della sesions Emigrazione. 
• Sempra domani alla Ca­
sa dltalia di ZURIGO ha 
luogo la festa del tessera­
mento organizzata dalla s*-
zion*C*ntro del PCL 
• Domenica 30 a LUCER. 
NA al «DieUroenige» la se-
sione dei PCI organizsa 
un'assemblea sulla 
sion* politica italiana. 
• Con lo stesso ordina dal 
giorno la sezione del PCX 
di BAZENKE1D (Zurigo) 
tiene l'assccnb)**- domani 
sabato alla 20. 
• Domenica so * ZURIGO 
(Casa dltalia) assemblea 
con U sindaco «1 Mtlptgmv 
nodt Lece*, 

• li 7 
del^ 

nei 
at 

• La Maialai di 
TRAI* (Basilea) ; 
ha t inni to 141 
pari al i«0 par 
M laeMatt, 

11 IMI 


